
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

9 ottobre 2022 - XXVIII domenica Tempo Ordinario 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo  

DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo  
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 

VANGELO: Lc 17,11-19 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, 
Gesù attraversava la Samarìa e la Gali-
lea. Entrando in un villaggio, gli venne-
ro incontro dieci lebbrosi, che si ferma-
rono a distanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Ap-
pena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò 
indietro lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 
ringraziarlo. Era un Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati 
purificati dieci? E gli altri nove dove so-
no? Non si è trovato nessuno che tor-
nasse indietro a rendere gloria a Dio, 
all’infuori di questo straniero?». E gli 
disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha sal-
vato!».  

La reazione di Gesù al grido di quei 
dieci lebbrosi che lo incontrano lungo 
la strada non si lascia attendere. Il mi-
racolo però si compie in modo strano, 
senza che Gesù faccia nemmeno un 
gesto, anzi Gesù impartisce ai lebbrosi 
un comando davvero insolito, dicendo 
loro: “Andate a presentarvi ai sacer-
doti”. Ora, secondo la legge di Mosè, il 
momento in cui ci si poteva mostrare 
al sacerdote era soltanto quello in cui 
il corpo era già stato risanato dalla 
malattia. Questi lebbrosi invece ven-
gono inviati ad affermare quello che 
non hanno ancora pienamente speri-
mentato, ma possono soltanto spera-
re che avverrà sulla parola di Gesù. 
Mentre noi vorremmo sempre prima 
verificare e vedere, molto spesso la 
parola del Signore ci salva soltanto co-
sì: chiedendoci di fare in anticipo 
qualcosa che possa attestare la nostra 
fiducia e la nostra speranza in un in-
cremento di vita, possibile soltanto 

alla grazia di Dio, perché il luogo che de-
ve essere purificato è anzitutto il nostro 
cuore.  
Tuttavia il Vangelo sembra dirci che es-
sere purificati da una malattia non signi-
fica ancora essere salvi. La conclusione 
del racconto evangelico merita di esse-
re guardata con attenzione. 
Solo uno straniero si ferma e torna in-
dietro per dire grazie al Signore Gesù, 
non si limita a godere del dono ricevu-
to, ma si prende anche la gioia di poter 
guardare in faccia colui che gli ha dona-
to questa desiderata guarigione. Di 
fronte a questa gratitudine, Gesù ha 
un’osservazione piuttosto amara, ma 
necessaria. Chissà noi dove siamo, se 
dentro o fuori quella gratitudine indi-
spensabile per essere non solo toccati 
dalla grazia del Signore, ma pure essere 
guariti dal male più profondo che è ca-
pace di corrompere anche le cose più 
belle che ci possono essere donate. Fino 
a quando gridiamo a Dio solo perché 
stiamo soffrendo, certo possiamo speri-
mentare la sua forza di salvezza, ma so-
lo quando la nostra preghiera diventa 
inutile, cioè svincolata da qualsiasi ne-
cessità, allora siamo sicuri di poter con-
templare tutta la bellezza del volto di 
Dio e gustare il frutto della sua provvi-
denza.  

Centro Aletti 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 9 OTTOBRE 
XXVIII Domenica del Tempo Ordinario - Giornata del Quotidiano Cattolico e dei Media diocesani 
9.00 Poleo, Catechismo 1a media di Poleo e Sacro Cuore insieme 
10.00 S. Cuore, PRIMA COMUNIONE dei ragazzi del Catechismo del Sacro Cuore 

LUN 10 OTTOBRE 

S. Daniele Comboni, vescovo missionario 
14.30 Poleo, Catechismo di 1 e 2 elem di Poleo. 
15.00 Pal Boschetti, Catechismo di 1 media di S. Pietro. 
15.00 Canonica Duomo, Catechiste di 3 elem. Di S. Pietro 
16.00 Poleo, Catechismo di 3-4-5 elem di Poleo 
20.30 Pal. Boschetti, Assemblea dell’Ambito Caritativo (vedi avviso) 

MAR 11 OTTOBRE 
S. Giovanni XXIII, papa 
20.30 S. Cuore, Riunione Straordinaria Cons. Pastorale e Consiglio Affari Economici di S. Cuore 
20.30 S. Giacomo, Gruppo Rinnovamento nello Spirito 

MER 12 OTTOBRE 
Nostra Signora di Aparecida, patrona del Brasile 

GIO 13 OTTOBRE 
15.00 Pal. Boschetti, Catechismo di 2 media di S. Pietro 
20.30 Poleo, Assemblea dell’Ambito Liturgico (vedi avviso) 

VEN 14 OTTOBRE 
9.15 Centro Onisto - Vicenza, Assemblea Diocesana dei preti e dei Diaconi  
20.30 Lanificio Conte, Conferenza del Centro Culturale E. Dalla Costa (vedi avviso) 

SAB 15 OTTOBRE 
S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa 
15.00 Canonica Duomo, Fraternità dell’OFS 
15.30 S. Cuore, Catechismo a S. Cuore 

DOM 16 OTTOBRE 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario  
9.00 Poleo, Domenica di Accoglienza Genitori e Ragazzi Catechismo di Poleo 
11.00 Duomo, Messa con la presenza dei Volontari della Festa di S. Pietro e che curano il Parco 
Boschetti e le Case di Bosco di Tretto. 
17.30 S. Antonio, “IN PARADISUM” Concerto (vedi avviso) 

Verso il… 
CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO/6 



PROSSIME DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 
DOMENICA 13 novembre ...al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 20 novembre ...alle ore 16.00 in S. Giacomo (senza messa) 
DOMENICA 15 gennaio ...al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 22 gennaio ...alle ore 16.00 S. Antonio (senza messa) 

Primo contatto: telefonare in Canonica del Duomo 0445-521103 
Il cammino di preparazione chiede: 
• un incontro con i preti della parrocchia (in canonica o in casa) 
• Un incontro per riflettere sui significati dei segni del Rito del Battesimo 
• La celebrazione a parte dei Riti Prebattesimali (solo per i battesimi che ci fanno nelle messe) 

Giovanni  
Battista  

Scalabrini 
viene 

proclamato 
Santo 

Vescovo di Piacenza  
e “padre” di tutti  

i migranti. 
 

Nella corrente domenica 9 ottobre, in S. Pietro a Roma, verrà canoniz-
zato Giovanni Batista Scalabrini, fondatore della Congregazione dei 
Missionari di San Carlo Borromeo e della Congregazione delle Suore 
Missionarie di San Carlo Borromeo Scalabriniane e ispiratore delle 
Missionarie Secolari Scalabriniane. 
Nato a Fino Mornasco, in provincia di Como nel 1839, innamorato di 
Dio e del mistero dell’Incarnazione, Scalabrini, profondamente com-
mosso dal dramma di tanti italiani costretti ad emigrare negli Stati uni-
ti e nell’America del sud alla fine dell’‘800, non resta indifferente. Si 
documenta, sensibilizza la società e manda i suoi missionari e le sue 
missionarie nel mondo per aiutare e sostenere gli emigranti nei porti, 
sulle navi e all’arrivo nei nuovi Paesi. È considerato per questo un pa-
dre per tutti i migranti e i rifugiati. Oggi, presenti in 39 Paesi, sono mi-
gliaia i religiosi e i laici scalabriniani che seguono le sue orme e presta-
no servizio nelle parrocchie, nelle case per i migranti, nelle scuole, ne-
gli orfanotrofi, negli ospedali, negli organismi ecclesiali delle Confe-
renze episcopali e delle diocesi, nei centri studi, nei porti e nelle fron-
tiere di tutto il mondo.  
Nella diocesi di Vicenza, a Bassano del Grappa, dal 1930 è stato fonda-
to il Seminario Scalabrini: importante centro di formazione dei futuri 
missionari per gli emigrati italiani nel mondo. Oggi è Centro Pastorale 
per i Migranti, che accoglie nella sua struttura diversi gruppi etnici per 
le loro attività religiose , culturali e ricreative: in particolare sono se-
guite le comunità Filippine, Ghanesi, Nigeriane, Ucraine, Brasiliane e 
ricordiamo inoltre l'attività svolta presso l'Ufficio Migrantes della dio-
cesi di Vicenza.  

 - Chiesa di S. Antonio 
Domenica 16 ottobre, ore 17.30 - Concerto 

- Coro da Camera dell’Accademia Corale V.Veneziani 
- Ensemble Vocale I Cantori del Volto 
Organo: M. Dalla Vecchia - Violoncello: S. Crepaldi 
Soprano: S. Pegoraro 
Direttore: R. Giordani  Ingresso: € 10,00 

Intervista 
al nuovo Vescovo 

Giuliano 

 

Vescovo Giuliano come sta? 
Dopo un po’ di travaglio per giunge-
re alla decisione, diciamo che c’è 
una buona serenità. 
Cosa ha pensato di fronte a tale 
sconvolgimento? 
In questi ultimi anni le sorprese sono 
state per me più di una. Innanzitutto 
quando mi è stato chiesto di fare il 
rettore del seminario di Treviso, servi-
zio che non avrei pensato mai di do-
ver prendere. Dopo tre anni il nuovo 
Vescovo mi ha chiesto un nuovo in-
carico come vicario generale, altret-
tanto sorprendente. Per obbedienza 
ho accolto l’ulteriore passo e così è 
adesso. 
Nel suo saluto alla Diocesi di Vicen-
za ha usato l’espressione “prendere 
il largo”. Cosa vuol dire per lei Ve-
scovo sentire questo invito? 
Significa lasciare da parte progetti e 
programmi che si avevano in mente 
per essere disponibili per le chiamate 
del Signore che si manifestano nella 
storia, e che non sono cose astratte 
o mistiche. La Chiesa è chiamata in 
questo tempo e in questo contesto 
europeo a guardare ben più in là. 



  Dice il Santo 
  S. Daniele Comboni 
  

- Il missionario dev'essere disposto a tutto. La nostra vita 
è un misto di dolore e godimenti, di affanni e di speranze, 
di patimenti e conforti. Si lavora con le mani e con la te-
sta, si viaggia a piedi o in piroga, si studia, si suda, si sof-
fre, si gode: ecco quello che vuole da noi la Provvidenza. 
- Missionari e Suore davvero santi, ma non col collo stor-
to, perché in Africa bisogna averlo diritto; anime ardite e 
generose che sappiano patire e morire per Cristo e per 
gli Africani. 
- I missionari non hanno mai smesso di difendere la giu-
stizia e l'innocenza; essi restano sempre dalla parte degli 
innocenti. Anche il progresso portato avanti dai missiona-
ri dà gloria a l Cristo, che è l unica fonte di civilizzazione. 
Le opere di Dio nascono e crescono ai piedi della croce. 
- Già vedo e comprendo che la croce mi è talmente ami-
ca, e mi è sempre così vicina, che l’ho eletta da qualche 
tempo per mia sposa indivisibile ed eterna. E con la cro-
ce per sposa diletta e maestra sapientissima di prudenza 
e sagacità, con Maria mia madre carissima, e con Gesù 
mio tutto, non temo. 

… 
Un missionario viveva da tantissimi anni in Cina, Paese 
dalla cultura millenaria e profondamente religioso. Non 
aveva battezzato nessuno (non era lì a convertire...), 
ma era riuscito in qualche modo a stabilire una bellissi-
ma relazione con un vecchiettino cinese, con cui passa-
va le ore e le giornate a chiacchierare del più e del me-
no, e a discutere delle cose di Dio. Era stupendo per 
entrambi potersi scambiare le proprie esperienze di 
fede, così diverse eppure così simili. Era bello poter 
scoprire, grazie all'altro, un altro volto di Dio, un altro 
colore del suo arcobaleno, un altro raggio della sua lu-
ce. Un giorno il missionario arrivò a parlare della risur-
rezione... Come spiegare al suo amico il mistero della 
risurrezione di Gesù? Era facile raccontargli della vita 
di Gesù, del bene che aveva fatto, di come la gente 
semplice lo ricordasse proprio come un uomo buono che 
aveva fatto tanto bene. Ma come spiegargli la risurre-
zione? Provò, e riprovò, cercò esempi, metafore... ma il 
suo grande amico non riusciva a comprendere tale stu-
pefacente mistero. Finché un giorno il vecchio cinese 
disse al suo amico missionario: "Ascolta, da tanti giorni 
ti sforzi di spiegarmi quello che io non posso capire. 
Credo ci sia un unico modo perché io possa capire cos'è 
la risurrezione di Gesù: mostrami la tua risurrezione!".

LUNEDI 10 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; 
8.30 S. Cuore: def. famiglie Di Fonte, Del Rosso, Valian-

te, Passarelli; 
18.00 S. Antonio:  
MARTEDI 11 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Anime purgatorio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 12 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Vitalio Dadaluzzi; 
8.30 S. Cuore: Caterina; 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 13 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Eufrasia e Pietro; def. Gruppo Rosa-

rianti; Don Pietro Sibella e familiari; 
18.00 S. Cuore: Bruno Poli; 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 14 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Anime purgatorio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 15 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Franco Daneluzzi; 
17.00 Duomo: def. fam. Miola e Rossetti; Anime purga-

torio; 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Duomo: intenz. Offerente; 
18.30 S. Cuore: / 
DOMENICA 16 OTTOBRE 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: fratelli Pettinà; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: Maria Facci; 30° Remigio Pozza;  
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: Lucilla e Romeo; 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

CONFERENZE CENTRO DI CULTURA E. DALLA COSTA 
Venerdì 14 ottobre, ore 20.30, “Quando i Robot imitano la natura”, con Bar-
bara Mazzolai, Direttore associato Istituto Italiano Tecnologia. Lanificio Conte. 
La ripresa video sarà disponibile in differita sulle pagine Facebook e Youtube 
del “Centro di Cultura Cardinale Elia dalla Costa” 
Info:  www.centroculturadallacosta.it 

LA SCHOLA CANTORUM DEL DUOMO  CERCA CANTORI 
Per coloro che volessero capire come funziona un Coro Polifonico, si offre la possibilità di as-
sistere (senza impegno) a delle prove aperte al pubblico. Le prove si svolgono ogni Martedì e 
Giovedì dalle 20.30 alle 22.00 nella sede sociale di Via Gorzone, 13.  

Info: www.scholasantacecilia.it  


